
LO SPAZIO RECUPERATO

Il riscatto dall'omertà in un parco giochi
Nella Kalsa di Palermo, il quartiere di Falcone eBorsellino, le vittime del pizzo e i detenuti insieme per i bimbi

Il progetto, finanziato
dagli imprenditori nel
mirino dei clan, vede la
partecipazione di alcuni

giovani del circuito penale

ANTONIO MARIA MIRA

ittime e carnefici insie-
me per i bambini di Pa-
lermo. Un esempio

concreto di giustizia riparati-
va. Un parco giochi per bam-
bini realizzato grazie al soste-
gno economico di dieci vitti-
me dell'estorsione mafiosa e
grazie al lavoro di alcuni gio-
vani detenuti. È quello che è
stato inaugurato a piazza Ma-
gione, nella Kalsa il più antico
quartiere arabo di Palermo,
dove sono cresciuti Giovanni
Falcone e Paolo Borsellino. È
l'ennesima concreta realizza-
zione di Addiopizzo, l'associa-
zione fondata da un gruppo di
ragazzi palermitani per con-
trastare la violenza delle estor-
sioni mafiose e per risvegliare
la città dall'omertà. Nella not-
te tra il 28 e il 29 giugno 2004,
la città venne invasa da mi-
gliaia di adesivi listati a lutto,
attaccati ovunque. Riportava-
no una frase che diventerà fa-
mosissima: «Un intero popo-
lo che paga il pizzo è un po-
polo senza dignità». Gli auto-
ri erano una decina di ragazzi
ventenni. Nasceva Addiopiz-
zo, che non solo voleva com-
battere le estorsioni ma anche
incentivare il consumo criti-
co, premiando coloro che si
oppongono al racket. Ad oggi
sono oltre 270 i casi di impren-
ditori che hanno denunciato,
un migliaio quelli che fanno
parte della rete a Palermo e
provincia. Mentre sul consu-
mo critico è stata raccolta
l'adesione di 13mila cittadini.
«Ora il cerchio si allarga e si
chiude con la realizzazione del
parco giochi, un vero investi-
mento collettivo» ci spiega l'av-
vocato Daniele Marannano,

uno dei ragazzi di 18 anni fa. A
finanziarlo alcune vittime di
estorsione che hanno denun-
ciato, mentre la manutenzione
sarà effettuata da giovani pro-
venienti dal circuito penale im-
pegnati in percorsi di giustizia
riparativa e in carico all'Ufficio
di Servizio Sociale per i Mino-
renni di Palermo. «L'iniziativa
- spiega ancora Marannano -,
Medita per un'associazione co-
me Addiopizzo che si occupa
di assistenza di persone offese
di reato, si inserisce su un ter-
ritorio dove da diversi anni ci
occupiamo di inclusione socia-
le con bambini e ragazzi che vi-
vono in condizioni di margina-
lità e povertà. Un paradigma di
valori e azioni che si allarga e si
consolida in una dimensione
di inclusione per rispondere al
bisogno di superare le sacche
di incuria, degrado e povertà
che investono il quartiere Kal-
sa, condizioni che alimentano
fenomeni di devianza e di ille-
galità diffusa». Il progetto, rea-
lizzato in collaborazione con la
cooperativa Rigenerazioni On-
lus e l'associazione Lisca Bian-
ca, i partners del progetto
"Sport popolare in spazio pub-
blico; la cooperativa Palma Na-
na e il prezioso ruolo dell'Isti-
tuto comprensivo "Rita Borsel-
lino'; è davvero opera di una re-
te della speranza. Così piazza
Magione «è diventato uno spa-
zio di socialità e non più luogo
di degrado e abbandono ben-
sì di aggregazione e diritti».
GregoryBongiomo è uno degli
imprenditori che sostiene il
progetto. Ha denunciato gli
estorsori nel 2013, ha vissuto
sei anni sotto scorta, col soste-
gno di Addiopizzo. E ora li aiu-
ta. «È un modo per dare una
mano ai ragazzi che vogliono
affrancarsi. Il degrado sociale
è fatto anche di sporcizia, di
mancanza di spazi, che fanno
crescere l'illegalità, il non ri-
spetto delle regole, la creazio-
ne di falsi miti. Dobbiamo rea-
lizzare questi luoghi di aggre-
gazione per far sì che i ragazzi
non finiscano nella rete del

malaffare». Ne è convinta an-
che Nadia Lodato, responsabi-
le della cooperativa "Rigenera-
zioni", che ha realizzato il labo-
ratorio di pasticceria "Cotti in
fragranza" tra le mura del car-
cere per minori Malaspina a
Palermo e la pizzeria-ristoran-
te Al Fresco; dove lavorano ra-
gazzi ex detenuti. Ora la manu-
tenzione del parco giochi che
coinvolge tre detenuti di 20 an-
ni. «I ragazzi restituiscono alla
comunità quello che avevano
tolto col loro comportamento,
sanno bene che restituiscono
ai bambini questi giochi. Noi li
aiutiamo a mettersi in gioco».
L'iniziativa rientra nel progetto
"Svolta all'Alberghiera! ; finan-
ziato da Fondazione con il Sud,
in cinque carceri siciliane. «Vo-
gliamo raccontare che il reato
non è la persona, è altro. Per
questo ci impegnamo». Anche
con gli scivoli, le altalene, i bi-
lici della Kalsa.
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Un momento dell'inaugurazione del parco giochi nella Kalsa 
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